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 È stato presentato lo scorso 
8 ottobre a Roma il 29° Rap-
porto della Fondazione Mi-
grantes sul tema dell’immi-
grazione straniera in Italia. 
La pubblicazione, a cui ha 
collaborato Caritas Italiana, 
dà ampio risalto agli aspetti 
qualitativi, statistici e pasto-
rali del fenomeno migratorio, 
avendo come punto di rife-
rimento il messaggio di Pa-
pa Francesco per la Giornata 
Mondiale del Migrante e del 
Rifugiato 2020, di cui abbia-
mo dato notizia nel preceden-
te numero di questo giornale, 
e come titolo “Conoscere per 
comprendere” altro punto fo-
cale del messaggio..
In oltre 250 pagine e con de-
cine di schede e diagrammi il 
Rapporto evidenzia anzitutto 
come i movimenti migratori 
in Europa e nel mondo siano 

 Hanno avuto inizio lo scor-
so ottobre, con un qualche 
anticipo, le celebrazioni per 
il settimo centenario della 
morte di Dante (1265-1321).
 “In Italia – ha detto il mi-
nistro per i Beni e le Attivi-
tà Culturali e per il Turismo 
Dario Franceschini presen-
tando a Firenze le iniziative 
per tale ricorrenza – abbia-
mo la cattiva abitudine di ar-
rivare a celebrare i centena-
ri all’ultimo momento. Sta-
volta abbiamo fatto in modo 
diverso: la legge che ha isti-
tuito i tre grandi centenari di 
Leonardo nel 2019, Raffael-
lo nel 2020 e Dante nel 2021 
è stata fatta diversi anni fa, 
consentendo di preparare per 
tempo le celebrazioni. Ciò 

ha aggiunto il Ministro – al-
le quali si aggiunge l’enorme 
contributo di quelle promos-
se da Firenze. Senza contare 
tutto quello che si sta facen-
do nel mondo.
Tutto ciò deve lasciare una 
traccia permanente, e va in 
questa direzione anche la 
scelta fatta e finanziata di 
creare a Firenze il Museo del-
la lingua italiana: sarà l’oc-
casione per celebrare il pa-
dre della nostra lingua in mo-
do permanente, ricordando-
ne la grandezza letteraria, e 
rendere viva l’identità nazio-
nale dell’Italia a cui il Poe-
ta ha dato un contributo es-
senziale”.

aumentati e che nel contem-
po è diminuito il numero dei 
residenti stranieri in Italia.
Nel 2019 infatti il numero di 
migranti internazionali è au-
mentato attestandosi a cir-
ca 272 milioni, pari al 3,5% 
della popolazione mondiale 
e negli ultimi 50 anni il nu-

mero di immigrati nel mon-
do è quasi quadruplicato (era 
pari a 84 milioni nel 1970).
Oltre 82 milioni di questi mi-
granti internazionali risiede-
vano nello scorso anno in Eu-
ropa, ovvero quasi il 10% in 
più rispetto al 2015 (75 mi-
lioni) e più del 50% è nato 
in Europa, mentre i migran-
ti non europei tra il 2015 e il 
2019 sono aumentati da po-
co più di 35 milioni a circa 
38 milioni.
Il Paese col maggior nume-
ro di cittadini stranieri resi-
denti, oltre 13 milioni (+3 
milioni negli ultimi 4 anni)
è la Germania. Seguono Re-
gno Unito e Francia con, ri-
spettivamente, 9,5 milioni e 
8 milioni. Con una popola-
zione che oscilla intorno ai 

segue a pag. 2

Un po’ di coerenza
Sì, ancora virus, ancora a scrivere di un nemico invisibile che 
sta sconvolgendo la nostra vita e quella di tutte le popolazio-
ni del mondo. I dati che giornalmente ci vengono comuni-
cati indicano una diffusione continua e rilevante dei contagi. 
Si sta verificando quella prevista seconda ondata a cui forse 
avevamo dato poca rilevanza e che si sta dimostrando ancora 
più pericolosa della prima. Certamente sta incidendo dram-
maticamente sulla quotidianità di ognuno di noi; ci sentiamo 
infatti ancora più indifesi e preoccupati. Durante il lockdown 
della primavera scorsa si aveva come immagine temporale 
l’estate e questo dava speranza e forza. 
Ora ci attende l’inverno che incute ancor più paura perché è 
il periodo di quelle fastidiose malattie respiratorie normal-
mente vissute con qualche giorno al calduccio ed oggi inve-
ce preoccupanti possibilità di poter finire in terapia intensiva.
Se a questo stato d’ansia si aggiungono le pesanti conseguen-
ze delle norme di contenimento dell’epidemia, pur necessarie, 
nei settori produttivi e in quelli culturali, turistici, dello sport e 
del tempo libero, si comprende meglio la rabbia di tanta gen-
te che ha perso ancora una volta il lavoro o gli investimenti 
fatti per rendere agibili e accoglienti in sicurezza i locali del-
le loro attività. Purtroppo c’è sempre chi sfrutta questo disa-
gio, portato nelle piazze con pacifiche e giustificate manife-
stazioni di dissenso rivolte a chi governa, per trasformare la 
rabbia e il malcontento in violenza che danneggia ancor più, 
con l’assalto ai negozi, l’incendio di auto ed altro ancora, chi 
già è in pessime condizioni economiche.
All’ansia, alla paura, si aggiunge poi il disorientamento. I giu-
dizi, le analisi, le prospettive ed anche le cure per affrontare 
la malattia, sono spesso discordanti e non di rado si assiste a 
veri scontri televisivi tra personaggi ritenuti esperti.
Personaggi conosciuti, fino alla comparsa del Covid-19, solo 
in quei laboratori dove svolgevano nella totale oscurità me-
diatica il loro, certo pregevole, lavoro.
Ora virologi, infettivologi, anestesistologi, a cui si aggiungo-
no altre figure della sanità pubblica e dell’OMS (Organizza-
zione Mondiale della Sanità), sono diventati dei comunicato-
ri, ed espongono le loro opinioni che, in quanto tali, non sem-
pre collimano e non sempre sono frutto di impegnative e du-
rature indagini scientifiche indispensabili per farle diventare 
protocolli riconosciuti.
Alcuni di questi fanno parte del CTS, il Comitato Tecnico 
Scientifico istituito nel febbraio scorso con lo scopo di forni-
re consulenza al capo del dipartimento della protezione civi-
le in merito all’adozione delle misure di prevenzione neces-
sarie a fronteggiare la diffusione dell’epidemia.
Dalle loro valutazioni conseguono le decisioni della politica, 
che però deve anche tenere conto degli effetti che da esse ne 
derivano e quindi rispettare responsabilità e autonomie che 
la Costituzione assegna ad altri Enti e mediare tra chi vuole 
assumere decisioni più drastiche e chi invece ritiene ecces-
sive quelle prese.
Situazione certo non facile, ma sarebbe necessario evitare, al-
meno tra gli esperti, quei distinguo che disorientano e accre-
scono l’ansia nella gente, e tra i politici, la non condivisio-
ne delle decisioni dopo averle approvate nelle sedi previste.
È inaccettabile, almeno per la maggioranza che governa, cerca-
re di blandire l’opinione pubblica per qualche consenso in più. 
Occorre però anche che ognuno di noi faccia la sua parte. L’in-
vito ad evitare le occasioni di contagio e a rispettare quelle 
norme sul distanziamento che continuamente ci vengono ri-
cordate non può essere disatteso. Anche da questo si capisce 
se siamo tutti comunità o se qualcuno pensa per sé. Le libertà 
individuali sono garanzia del nostro vivere civile, ma dobbia-
mo ricordarci che occorre rispettare anche la libertà degli altri.
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Dal messaggio di Papa Francesco per la GMMR il titolo “Conoscere per comprendere”

Iniziate le celebrazioni per i 700 anni della 
morte di Dante

L’intervento del Presidente della Repubblica al Concerto inaugurale

ha permesso di coinvolge-
re molti soggetti e prepara-
re iniziative di grande qua-
lità. Il Comitato per le cele-
brazioni di Dante, presiedu-
to da Carlo Ossola, ha sele-
zionato cento progetti tra gli 
oltre 400 pervenuti”.
 “Si tratta di iniziative ter-
ritoriali molto importanti – segue a pag. 2

Il Presidente Mattarella e 
il Maestro Muti prima del 

“Concerto per Dante”.
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5 milioni di migranti, l’Ita-
lia e la Spagna sono state la 
quinta e la sesta destinazio-
ne in Europa nel 2019.
La situazione migratoria 
in Italia
Per quanto riguarda l’Italia, 
terra di confine per quanto ri-
guarda gli spostamenti inter-
nazionali di persone, sospe-
sa geograficamente tra l’A-
frica e l’Europa, il dato com-
plessivo sui cittadini stranie-
ri residenti in Italia (compre-
si quelli comunitari), secon-
do le elaborazioni Istat al 1° 
gennaio 2020 ammontano a 
5.306.548 (pari all’8% del-
la popolazione) e la quota 
maggiore è data dai rumeni. 
Da qualche anno inoltre il 
trend è in diminuzione co-
sì come diminuiscono le na-
scite (da 67.933 nel 2017 a 
62.944 nel 2019) e le acqui-
sizioni di cittadinanza (pas-
sate da 146 mila nel 2017 a 
127 mila del 2019).
Per quanto riguarda i motivi 
dei permessi di soggiorno, la 
maggior parte dei quali è a 
lunga scadenza, il Rapporto 
conferma la tendenza all’in-
serimento stabile dei migran-
ti. Tra i motivi del soggiorno 
sono prevalenti quelli fami-
liari (pari al 48,6% del tota-
le), seguiti da quelli lavora-
tivi (41,6%). 
….e a Brescia
Il Rapporto analizza poi la 
situazione migratoria nelle 
singole province, e Brescia 
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si conferma una delle provin-
ce italiane maggiormente at-
trattive per gli immigrati ex-
tracomunitari e la pone al ter-
zo posto in Italia con 123.019 
immigrati titolari di permes-
so di soggiorno, una cifra pari 
al 3,6% del totale nazionale, 
dopo Milano (12,5%) e Ro-
ma (9,5%). 
Per quanto riguarda le nazio-
nalità, nel 2019 è l’Albania a 
guidare la classifica nella no-
stra provincia con 16.098 per-
sone, il 13,1% del totale de-
gli immigrati con permesso di 
soggiorno, seguita da 13.950 
indiani (11,3%) e 13.340 ma-
rocchini (10,8%). In quarta 
posizione ci sono i pakista-
ni: 12.695 pari al 10,3% e che 
rappresentano in valore asso-

luto la quota più numerosa di 
immigrati dal Pakistan pre-
sente in una città lombarda. 
Le altre nazionalità con una 
presenza numericamente ri-
levante nel Bresciano vedono 
7.760 ucraini (6,3%), 6.684 
senegalesi (5,4%), 6.268 
egiziani (5,1%), 5.703 ci-
nesi (4,6%), 5.292 molda-
vi (4,3%), 3.833 kosovari 
(3,1%, la quota maggiore in 
Lombardia) e 3.256 ghanesi 
(2,6%). Brescia viene scelta 
come territorio di insedia-
mento stabile da un numero 
considerevole di immigrati 
e lo conferma anche il dato 
relativo ai motivi di soggior-
no. Infatti 73.458 immigrati 
(pari al 59,7%) risiedono in 
provincia per motivi familia-
ri contro 45.665 che si trova-
no qui per motivi di lavoro 
(37,1%). Dati questi che evi-
denziano il carattere di sta-
bilità dell’immigrazione del 
Bresciano, confermato anche 
dall’aumento delle compra-
vendite di immobili. Brescia 
infatti è al sesto posto in Ita-
lia per acquisti di case di pro-
prietà da parte di immigrati. 
Non mancano nel Rapporto 
richiami alle carenze di strut-
ture per rendere più agevole 
l’integrazione e tra queste la 
ricerca della Fondazione Mi-
grantes cita come esempio il 
caso della famiglia di Piso-
gne che a marzo di quest’an-
no ha dovuto tenere la salma 
della congiunta per una set-
timana dentro le mura di ca-
sa poiché il piccolo cimite-
ro locale non prevedeva spa-
zi dedicati alle sepolture dei 
musulmani.

Sostieni
e leggi 

BRESCIA
 V.a. V.%

Albania 16.098 13,1%
India 13.950 11,3%

Marocco 13.340 10,8%
Pakistan 12.695 10,3%
Ucraina 7.760 6,3%
Senegal 6.683 5,4%
Egitto 6.268 5,1%
Cina 5.703 4,6%

Moldavia 5.292 4,3%
Kosovo 3.833 3,1%
Ghana 3.256 2,6%
Altre 

Nazionalita’
28.141 22,9%

Totale 123.019 100,0%

segue da pag. 1

Ha fatto da prologo alle 
celebrazioni il  “Concer-
to per Dante” eseguito nel 
Cortile d’onore del Quirina-
le dall’Orchestra giovani-
le “Luigi Cherubini” con il 
Coro dell’Accademia di San-
ta Cecilia, diretto dal Ma-
estro Riccardo Muti, a cui 
ha presenziato il Presiden-
te della Repubblica Sergio 
Mattarella.
Nel suo molto apprezzato 
intervento di saluto il Capo 
dello Stato ha detto che cele-
brare Dante significa non so-
lo rendere il doveroso omag-
gio a un grande italiano che 
ha raggiunto, per giudizio 
pressoché unanime, le vette 
più alte delle letterature di 
tutti i tempi. Significa anche 
continuare a interrogarsi a 
fondo sull’impegnativo ed 

700 anni della morte di Dante

esigente patrimonio conse-
gnatoci da questo straordi-
nario intellettuale completo 
sotto ogni profilo che fece 
dell’impegno civile, morale 
e religioso la ragione stes-
sa della sua incomparabile 
produzione artistica.
Richiamando l’epoca in cui 
Dante è vissuto, il Medioe-
vo, ha evidenziato come nel-
la sua mente eccelsa, nella 
sua prodigiosa tensione po-
etica, si fondono e si svelano 
per intero la storia, il sapere 
e la sapienza del suo tempo 
che fu, come ben sappiamo, 
tutt’altro che buio e oscuro.
Dopo aver richiamato i va-
lori sociali e civili oltre che 
poetici e letterari, il Presi-
dente ha così concluso: “È 
vero che figure come quella 
dantesca devono essere esa-

minate sotto la luce dell’uni-
versalità e non sotto quella, 
assai più consunta, dell’at-
tualità. Ma, forse, anche og-
gi si avverte una grande esi-
genza di guardare di più a 
Dante, al suo esempio, alla 
sua capacità di visione e al-
la sua lungimiranza, artisti-
ca e civile”.

Il Capo dello Stato al cimitero 
di Castegnato

Malviventi avevano rubato la croce a ricordo dei morti per Covid

 La comunità di Castegna-
to, popoloso comune in pro-
vincia di Brescia, ha vissuto, 
come tanti altri, il dolore per 
la perdita di tanti concittadi-
ni colpiti dal Covid.
In loro ricordo era stata po-
sta nel cimitero una stele con 
la scritta “Abbraccia quanti 
nell’ultima ora, non abbia-
mo potuto confortare e an-
che noi perchè possiamo ri-
trovare consolazione e spe-
ranza” Su di essa era stata 
fissata una croce in bronzo, 
opera dell’artista Ettore Cal-
velli, che raffigurava le sta-
zioni della Via Crucis. 
Purtroppo lo stesso giorno 
in cui era stata collocata, du-
rante la notte alcuni malvi-
venti, persone prive di ogni 
sensibilità e rispetto, è stata 
rubata. Un furto che ha col-
pito l’intera comunità anco-
ra in lutto.
Questo fatto aveva toccato 
un po’ tutti e la notizia ave-
va varcato le porte del Qui-
rinale, toccando la sensibilità 
del Presidente in modo così 
profondo da determinare in 
lui l’idea di testimoniare in 
modo concreto tutta la sua 
vicinanza alla popolazione.
Quell’idea ha trovato realiz-
zazione proprio in occasio-
ne della ricorrenza dei gior-
ni in cui ricordiamo i nostri 
morti. Con la massima di-
screzione ed in modo quasi 
segreto il Presidente Matta-

rella il 1° novembre scorso 
ha raggiunto il cimitero di 
Castegnato per deporre una 
corona alla stele e, nei pochi 
minuti della sua permanen-
za, rivolgere queste sempli-
ci e toccanti parole alle po-
che persone che lì si trova-
vano per portare dei fiori al-
le tombe dei loro congiunti e 
al sindaco che solo qualche 
ora prima era stato avverti-
to, rimanendo incredulo, del 
suo arrivo. 
“In questi giorni dedicati al 
loro ricordo, - ha detto Mat-
tarella – sono venuto qui per 
rivolgere un pensiero a tutti 
i defunti e tra di loro alle vit-
time del coronavirus, ai tanti 
morti in solitudine. Ho scel-
to di farlo in questo cimite-
ro dove è avvenuto il furto 
ignobile della croce posta a 
memoria delle vittime della 
pandemia”.  
Il Capo dello Stato non si è 
però lasciato sfuggire l’occa-
sione per richiamare tutti alla 
responsabilità di proseguire 
nell’impegno per contrastare 
e sconfiggere questa malattia 
così grave, mettendo da par-
te partigianerie, protagoni-
smi ed egoismi per unire le 
forze di tutti e di ciascuno, 
quale che sia il suo ruolo e 
le sue convinzioni, nell’o-
biettivo comune di difende-
re la salute delle persone e 
di assicurare la ripresa del 
nostro Paese.

Castegnato: Il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella 
davanti alla stele in ricordo dei morti per Covid.

INDIRIZZI
Da qualche tempo continuano a ritornare indietro, 

soprattutto dall’estero, alcuni giornali con 

l’indicazione “sconosciuto”.

Per evitare la cancellazione dall’elenco, si chiede 

la cortesia di comunicare eventuali modifiche o 

inesattezze all’indirizzo in nostro possesso. Grazie.
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Cronaca Valligiana
Il maltempo non risparmia la Valle

Da Corteno a Malonno i fiumi in piena arrecano danni e generano paura

 Nei primi giorni dello scor-
so mese di ottobre alcune re-
gioni, ed in particolare la Ligu-
ria e il Piemonte, hanno visto 
sconvolto parte del loro terri-
torio a seguito di un’alluvio-
ne che ha provocato le piene 
dei fiumi e vaste devastazioni 
di interi abitati. Purtroppo ci 
sono state anche delle vittime.
Anche in Valle Camonica si so-
no trascorsi momenti di paura 
e i danni arrecati sono ingenti. 
A Sant’Antonio di Corteno, a 
causa di una frana che ha iso-
lato il borgo, sono stati messi 
in salvo con l’elicottero alcu-
ni residenti. 
Grande preoccupazione hanno 
arrecato agli abitanti di Corte-
no, Edolo, Malonno e Sellero 
le piene dell’Ogliolo e dell’O-
glio. Per alcune ore si è infat-
ti temuto che i due corsi d’ac-

qua, ingrossati dalle abbondan-
ti piogge, potessero provocare 
un disastro. 
L’allarme è scattato a Edolo 
in località Lazzaretto quando 
l’acqua limacciosa del torren-
te che percorre le Valli Bran-
det e Campovecchio e la Valle 
di Corteno fino alla confluen-
za con l’Oglio nelle vicinan-
ze del vascone Enel, è arriva-
ta a poche decine di centimetri 
dall’impalcato del ponte della 
strada intercomunale che risa-
lendo il Monte Faeto permet-
te di raggiungere sull’altro ver-
sante Loritto e Malonno.
La luce del manufatto era in-
tasata da tronchi e rami e l’ac-
qua ha cominciato a defluire 
sull’asfalto e sulla ciclopedo-
nale, mettendo a rischio le vi-
cine serre e il medievale pon-
te di Fabiola.
La furia dell’Ogliolo si era ma-
nifestata anche nelle Valli Bran-
det e Campovecchio e lungo 
tutta la sua asta fino a Edolo 
arrecando pesanti danni in lo-
calità Concordia, nei pressi del 
Municipio, al ristoro del Pesca-

tore, dove la fanghiglia ha inva-
so il piazzale e i locali del bar. 
Anche alla Scianica di Selle-
ro, dove un’impresa sta realiz-
zando un mini impianto idroe-
lettrico, la piena dell’Oglio ha 
divorato un tratto della spon-
da destra e cancellato quasi del 
tutto il lavoro. Temendo che la 
situazione potesse precipitare, 
il sindaco Giampiero Bressa-
nelli ha emanato un’ordinan-
za con cui ha vietato la circo-
lazione all’ingresso di Sellero 
e Cedegolo. 
A Malonno il fiume si è man-
giato un’altra lunga fetta di ci-
clabile e più a monte ha invaso 
il parcheggio dello stadio co-
munale. Per fortuna la pioggia 
non è durata a lungo e l’allar-
me è cessato.
L’acqua si è ritirata ma ha la-
sciato i segni del passaggio che 
hanno richiesto interventi di 
somma urgenza per rimuovere 
il materiale legnoso che si è de-
positato sulle sponde, la ghiaia 
e il limo che in numerosi tratti 
hanno alzato anche di un pa-
io di metri il letto dell’Ogliolo.

Soprattutto nella Valle di 
Sant’Antonio, in territorio 
di Corteno, l’ondata di piena 
dell’Ogliolo dei primi gior-
ni dello scorso ottobre ha ar-
recato danni ingenti e per ri-
sanarli è stato calcolato che 

saranno necessari più di 3,5 
milioni. La stima è stata cal-
colata in municipio durante 
la riunione tra il sindaco Ila-
rio Sabbadini, i funzionari 
della Regione e i tecnici del 
Comune dopo 48 ore con-

tinue di pioggia battente e 
al termine dell’evacuazione 
degli ultimi cinque cittadini 
di Sant’Antonio mentre altri 
10 erano stati elitrasportati a 
Corteno nel tardo pomeriggio 

di sabato dai vigili del fuoco 
del nucleo volo di Malpensa 
messo a disposizione da Re-
gione Lombardia.
Il disastro arrecato lo si è po-
tuto meglio osservare col sor-
volo dell’area durante il qua-
le la situazione più critica è 
apparsa quella di Sant’Anto-
nio dove si è dovuto provve-
dere all’evacuazione dei po-
chi abitanti. Causa l’ingros-
samento del torrente e l’in-
credibile violenza delle ac-

que, la strada che conduce 
al paesino ha ceduto in due 
punti, e come se non bastas-
se una frana si è staccata sul 
versante sopra il Centro vi-
site dell’area protetta e si è 
riversata sulla carreggiata 
ostruendola completamente. 
I violenti nubifragi e la piena 
del corso d’acqua hanno la-
sciato brutti ricordi anche a 
San Pietro e al ristoro del pe-
scatore tra Lombro e Ronco.

A Corteno i danni maggiori
Necessaria l’evacuazione di alcuni abitanti

nella valle di Sant’Antonio

L’Ogliolo in piena.

Anche sul Sebino il maltempo 
ha arrecato danni

Tempestivo l’intervento di volontari e tecnici 

 L’ennesimo inusuale feno-
meno meteo effetto del cam-
biamento climatico, ha costret-
to a un gran lavoro anche i vi-
gili del fuoco del distaccamen-
to di Sale Marasino. Più che la 
pioggia è stato qui il forte ven-
to che si è abbattuto lungo le 
aree collinari della sponda bre-
sciana del lago d’Iseo a lascia-
re segni pesanti sulla vegeta-
zione e sui boschi. Le forti fo-
late hanno infatti sradicato de-
cine di piante, ma per fortuna i 
danni collaterali sono stati mi-
nimi. A Marone, sulla via che 

collega la strada per Zone si è 
spezzato un cipresso alto una 
ventina di metri che, cadendo, 
ha abbattuto i cavi telefonici e 
della corrente elettrica, isolan-
do così per qualche tempo i re-
sidenti in quella parte di abita-
to. Immediati gli interventi per 
togliere di mezzo il grosso tron-
co sistemandolo a bordo strada 
e per ripristinare la linea elet-
trica. La pioggia ha comunque 
gonfiato alcuni corsi d’acqua 
che hanno riversato a valle ra-
maglie e tronchi che, in alcuni 
casi, hanno ostruito le briglie 
e portando l’acqua in eccesso 
a invadere le strade di monta-
gna. Anche in questo caso l’in-
tervento della protezione civi-
le, con i volontari che hanno la-
vorato diverse ore in tutta l’a-
rea montana del Sebino, ha ri-
solto le situazioni critiche che 
si sono presentate.

Marone: Il cipresso abbattuto 
dal vento.

Vione: Messo in sicurezza il Vallaro
Anche il torrente Vallaro, a 
Vione, ha fatto la sua parte 
creando parecchi problemi. 
Prima a circa 1.600 metri di 
quota nella località Val Pa-
ghera, e poi nella parte bas-

sa dell’abitato di Stadolina, in particolare nell’area vici-
no al punto in cui sfocia nell’Oglio. La colata di fango 
e detriti aveva fatto tracimare il torrente nei prati a fian-
co della ciclabile fino quasi alle porte di Vezza d’Oglio 
provocando l’evacuazione di alcune abitazioni a rischio. 
Sono seguiti gli interventi per rimuovere dai punti più 
critici la mole di massi, tronchi e ghiaia e nel frattempo 
hanno preso il via le opere di pronto intervento finanzia-
te dallo Ster per la ripulitura dell’alveo a Paghera e nel-
la parte terminale dell’asta del torrente dove, sulla spon-
da destra, è stata realizzata una doppia scogliera per de-
viare un’eventuale nuova colata e mettere in sicurezza 
le case di Vallaro.

Dalla Regione un Piano a difesa del suolo

11,7 milioni in Valle Camonica per rendere più sicuri fiumi e strade

 La Giunta regionale, su pro-
posta dell’assessore al Territo-
rio e Protezione civile Pietro 
Foroni, ha approvato lo scorso 
ottobre una delibera che pre-
vede lo stanziamento di cir-
ca 140 milioni per interven-
ti a difesa del suolo.
La provincia di Brescia ne usu-
fruirà di 26 milioni e di que-
sti 11,7 milioni andranno al-
la Valcamonica. Questi i co-
muni camuni maggiormen-
te interessati da tali finanzia-
menti: Sonico, con 2 milio-
ni e 400 mila euro per la re-
gimazione del torrente in Val 
Rabbia e 650 mila euro per 

anche Pisogne.
A Bienno invece il finanzia-
mento di 70 mila ero servirà 
per rendere più in sicurezza un 
tratto della strada provinciale 
e, analoga somma viene ero-
gata a Niardo per risistema-
re l’area del centro sportivo. 

Sonico: Interventi di 
sistemazione del torrente in 

Val Rabbia.

il ripristino della funzionali-
tà idraulica del fiume Oglio, 
Vione avrà un finanziamento 
di 1.400.000 per la sistemazio-
ne del torrente Vallaro, Pian-
cogno di 650 mila euro e Pon-
te di Legno di 1.130.000 euro 
per il torrente Arcanello. Al-
tri fondi di minore entità, ma 
ugualmente significativi e che 
saranno prevalentemente uti-
lizzati per rendere più sicuri 
torrenti e alcuni tratti dell’O-
glio, riguarderanno i Comu-
ni di: Temù, Incudine, Vezza 
d’Oglio, Artogne, Malegno, 
Monno, Ceto, Breno, Borno, 
Malonno, Bienno, Niardo e 
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Place4Carers:

Un progetto per chi aiuta i propri famigliari

La Valle Camonica scelta come caso pilota per svilupparlo

 Secondo l’Istat so-
no almeno otto milio-
ni e mezzo gli italiani 
che si prendono cura 
di un proprio caro. E 
chi aiuta di più sono 
frequentemente donne, 
che nel 60% dei casi 
hanno dovuto abban-
donare il proprio la-
voro. Un’attività che 
in media richiede sette ore al 
giorno di assistenza diretta e 
11 di sorveglianza.
Curare il paziente significa 
però prendersi cura anche del 
caregiver familiare di “colui 
che si prende cura” e assiste i 
propri familiari e che, dall’og-
gi al domani, si trova a dover 
acquisire competenze tecni-
che, sanitarie e psicologiche 
di cui, spesso, non è equipag-
giato. Su questi presupposti e 
sulle esigenze di queste per-
sone nasce il progetto Place-
4Carers grazie all’alleanza 
tra Fondazione Cariplo (che 
finanzia) e al coordinamen-
to Centro di ricerca Engage-
Minds Hub, dell’Universi-
tà Cattolica del Sacro Cuore 
di Milano, in collaborazione 
con il Politecnico di Milano 
e fondazione NEED.
La Lombardia, e in particola-

re la Valle Camonica, è sta-
ta scelta come caso pilota per 
sviluppare il piano di azioni 
previsto da Place4Carers con 
l’obiettivo di intervenire a so-
stegno dei caregiver familiari 
residenti in aree rurali, spes-
so svantaggiate dal punto di 
vista dell’accesso ai servizi 
per la salute.
“Le prime fasi del progetto — 
ha detto Guendalina Graffi-
gna, coordinatore scientifico 
di Place4Carers nell’incontro 
tenutosi nella sala del BIM lo 
scorso ottobre— hanno resti-
tuito una fotografia della Val-
le Camonica come di un ter-
ritorio in cui il numero di pa-
zienti anziani aumenta sem-
pre di più, parallelamente al 
numero dei caregiver fami-
liari e del relativo carico assi-
stenziale, sia pratico che emo-
tivo, risultato in linea con i 

dati nazionali”. Chi si 
prende cura di un an-
ziano in Valle Camo-
nica è in 8 casi su 10 
una donna, disoccupa-
ta e in età compresa tra 
i 50 e i 60 anni.
Il servizio Sos Cargi-
ver ha coinvolto 147 
persone che si prendo-
no cura di un loro con-

giunto malato che beneficia di 
un servizio domiciliare in Rsa 
o attraverso l’Azienda territo-
riale per i servizi alla persona. 
Sono stati organizzati incon-
tri individuali e seminari mi-
rati a soddisfare i loro biso-
gni: il test ha coinvolto Case 
di riposo, l’Asst, l’Ats Mon-
tagna, la Cooperativa Arco-
baleno ed il Need Institute. 
Roberta Ferrari, responsabi-
le del servizio ricerca ed in-
novazione dell’Azienda Ter-
ritoriale per i servizi alla per-
sona di Valcamonica, sostie-
ne come «attraverso il pro-
getto è stato intercettato un 
bisogno cruciale nel territo-
rio camuno: una presa in ca-
rico dei bisogni dei familiari 
oggi sempre più preziosi per 
consentire ai servizi di rag-
giungere le persone più fra-
gili e vulnerabili».

La centrale Edison di 
Cedegolo

 

La visita all’ex impianto dell’Edison di Cedego-
lo in occasione della Giornata del Fai ha avuto 
un successo inatteso. Numerosi infatti coloro che 
hanno voluto cogliere l’occasione per visitare la 
imponente struttura nata negli anni ’50 del seco-
lo scorso su progetto dell’architetto Gio’ Ponti. 
Distribuite in piccoli gruppi, circa 300 persone 
accompagnate dai volontari del Fondo Ambiente 
Italiano hanno seguito un itinerario che prevedeva 
il passaggio all’esterno dei grandi edifici, la visi-
ta della sala di controllo e un percorso in galleria 
nella montagna, fino alla sala macchine.
La soddisfazione per il successo della due giorni 
del Fai è stata espressa da Alessandra Giorgi, Ca-
pogruppo Fai Valle Camonica: ”Nonostante tutte 
le complicazioni legate alla pandemia - ha detto 
Giorgi -, e la necessità dell’assoluto rispetto del-
le norme, si è trattato di un’eccellente opportuni-
tà culturale dedicata alla conoscenza di una par-
te del nostro territorio. Un territorio che per tan-
ti visitatori era rappresentativo solamente per via 
delle incisioni rupestri”.

FAI: Dedicata a Giulia Maria Crespi
l’edizione 2020

In Valle Camonica Borno e Cedegolo mete delle visite culturali

 Le Giornate Fai (Fondo 
Ambiente Italiano), dedicate 
a quei luoghi solitamente chiu-
si durante l’anno, si sono svol-
te negli ultimi due weekend 
dello scorso ottobre per dare 
la possibilità a quante più per-
sone possibili di partecipare, 
evitando assembramenti, visto 
che molti luoghi aperti dove-
vano essere prenotati in anti-
cipo a causa del coronavirus.
Alle difficoltà che la pande-
mia ha portato al mondo del-
la cultura hanno ed in parti-
colare a quelle realtà che, co-
me il Fai, vivono di iniziati-
ve, eventi, entrate spontanee 
delle persone, ha fatto cenno 
il Ministro per i Beni e le At-
tività Culturali e per il Turi-
smo, Dario Franceschini, che, 
nel videomessaggio di saluto 

ha espresso la sua condivisio-
ne all’idea di dedicare questa 
edizione a Giulia Crespi, que-
sta italiana straordinaria che 
tanto ha fatto per la cultura, 
l’ambiente e il paesaggio, os-
sia per ciò che rende l’Italia 
forte nel mondo.
“Le difficoltà che la pande-
mia ha portato al mondo del-
la cultura hanno colpito tut-
ti – ha aggiunto Franceschini 
– ma soprattutto quelle realtà 
come il FAI che vivono di ini-
ziative, eventi, entrate sponta-
nee delle persone”.
“Con questa iniziativa che ten-
de a far scoprire luoghi meno 
conosciuti ma non per questo 
meno preziosi del nostro patri-
monio – ha detto ancora Fran-
ceschini – il FAI continua a in-
dicare un percorso che è im-

portante seguire, soprattutto 
quando il turismo, passata la 
pandemia, tornerà più impe-
tuoso di prima”.
In Valle Camonica le Giorna-
te del FAI hanno fatto tappa 
a Borno, uno dei luoghi sim-
bolo – ha detto la Capogrup-
po Alessandra – della salute, 
sia per la storia che caratteriz-
za questo straordinario borgo 
montano, sia per la particola-
re salubrità dell’ambiente che 
la circonda.”
Oggetto della visita sono stati 
nei giorni 17-18 ottobre i sana-
tori, interessanti edifici di ini-
zio Novecento in stato di ab-
bandono, che sorgono in un 
paesaggio alpino straordina-
rio tra la Valle Camonica e la 
Val di Scalve e sono circon-
dati da un esteso parco, oggi 

quasi completamente occupa-
to dal bosco.
Utilizzati inizialmente come 
colonia climatica estiva diven-
nero poi casa di cura e soggior-
no per feriti e menomati del-
la Grande Guerra e, dal 1930 
fino agli anni ’80 del secolo 
scorso, padiglione maschile 
per malati di tubercolosi. Al-
tro edificio visitato in questo 
fine settimana è stato il Roc-
colo Guizzetti-Franzoni, una 
postazione situata su una col-
lina vicina al paese ed utiliz-
zata dai cacciatori per cattu-
rare gli uccelli al passaggio 
degli stormi. Riservato a ric-
chi e benestanti era sinonimo 
di prestigio.
Altra opportunità artistica 
per i visitatori è stata quella 

di ammirare all’in-
terno dell’Oratorio 
di Sant’Antonio gli 
affreschi di Calli-
sto Piazza da Lodi 
che, nei primi de-
cenni del ‘500 ha 
dipinto una splen-
dida Madonna con 
Bambino.
Ne successivo 
Weekend si è po-

tuto visitare la Centrale Edi-
son di Cedegolo, con visita sia 
all’esterno che all’interno e il 
vicino MUsil, il museo dell’e-
nergia elettrica.

Borno: I Sanatori.
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Notizie in breve dalla Valle

• La polizia locale dell’U-
nione degli Antichi borghi 
ha dichiarato guerra ai pi-
rati della spazzatura, a co-
loro cioè che abbandonano di 
tutto fuori dagli appositi con-
tenitori.. Col consenso delle 
rispettive amministrazioni e 
il supporto della tecnologia, 
gli agenti hanno immortala-
to numerose persone incivili 
abituate a disfarsi di sacchi 
neri contenenti di tutto e a 
sanzionarle con multe da 300 
a 2.000 euro. “Solo durante 
l’estate - specifica il sindaco 
di Borno Matteo Rivadossi - 
sono stati segnalati una ven-
tina di casi”. I numeri sono 
stati poi presentati nell’am-
bito della giornata “Puliamo 
il mondo”, che ha visto am-
ministratori, cittadini, asso-
ciazioni e anche alcuni turi-
sti presenti a Borno, Ossimo, 
Lozio e Malegno impegnati 
a ripulire i bordi della pro-
vinciale che attraversa que-
sti paesi.

• Sono trascorsi due anni da 
quando sono stati avviati i 
cantieri di Capo di Ponte 
e di Sonico per riqualifica-
re due ponti della linea fer-
roviaria Brescia-Iseo-Edo-
lo. Gli interventi avrebbe-
ro dovuto richiedere alcu-
ni mesi, ma poco dopo l’av-
vio dei lavori gli operai sono 
spariti e nessuno da allora 
ha saputo più nulla. Nei pri-
mi giorni dello scorso otto-
bre FerrovieNord ha comu-
nicato che la Sovrintenden-
za ha rilasciato l’autorizza-
zione necessaria per proce-
dere al completamento de-
gli interventi di manutenzio-
ne dei ponti di Sonico e Ca-
po di Ponte. Finito il perio-
do di massima emergenza sa-
nitaria, gli operai torneran-
no nei cantieri, per conclu-
dere i lavori entro fine anno.

Il ponte ferroviario
di Capo di Ponte.

• Tre cocktail dedicati a Bre-
no con nomi di luoghi cono-
sciutissimi sono frutto dell’i- segue a pag. 6

dea avuta dal giovane asses-
sore Luca Vielmi per il rilan-
cio dei locali e del gestore del 
locale “La Busa” Gabriele 
Savoldelli specialista di que-
sto tipo di bevande. Nella se-
conda parte dell’estate, Ga-
briele ha tenuto una lezione 
ai titolari dei bar e dei locali 
che avevano aderito all’ini-
ziativa di Vielmi e in quella 
occasione sono stati lanciati 
i tre cocktail dai nomi che si 
riferiscono a patrimoni stori-
ci ma anche a tipicità di Bre-
no.Si tratta di “Bré”, il for-
maggio di nicchia degli al-
peggi locali, “Generale”, ac-
costato all’alto ufficiale bre-
nese degli alpini Pietro Ron-
chi, e “Sant’Antonio”. Stan-
do ai commenti, il Bré sareb-
be la bevanda più gettonata. 

• Ha avuto luogo a Nadro 
nei primi giorni dello scorso 
ottobre la quinta festa tran-
sfrontaliera “Le pan ner - 
I pani delle Alpi”, un even-
to dedicato al pane di sega-
le e al cibo delle montagne. 
Succederà con una giorna-
ta a tema nel Museo di Na-
dro di Ceto. «Ogni anno a 
ottobre numerose comunità 
si riuniscono per riaccende-
re i forni antichi - ricorda la 
presidente Moira Troncatti -. 
Per il 2020 in Lombardia è 
stato realizzato un evento in 
diretta, con un invito a tutti 
a panificare, anche da casa. 
La mattina a Nadro è stato 
acceso il forno per cuocere 
il pane nero e nel pomerig-
gio si sono svolte attività di 
macinatura dei cereali e di 
cottura del pane azzimo nel-
la ricostruzione di un forno 
neolitico.

Nadro: Si prepara
“le Pan ner”.

• Oltre 400 mini film di fa-
miglie della Valle Camoni-
ca che raccontano tante sto-
rie private del Novecento tra 

Gabriele Savoldelli.

gli anni’20 e i ‘90, sono stati 
raccolti e alcuni di essi e so-
no stati proiettati nella antica 
chiesa di Sant’Antonio. L’i-
niziativa rientra nel progetto 
“La memoria dei fiori”, re-
alizzato dall’Archivio Cine-
scatti una realtà che si dedi-
ca alla conservazione di film 
amatoriali, di Lab 80 di Ber-
gamo grazie a un finanzia-
mento della Regione. Alcu-
ni di questi documentari so-
no stati digitalizzati e la Co-
munità montana, il Comune 
di Breno e Maraéa, l’archi-
vio della memoria della Val-
camonica, ne hanno permes-
so la proiezione.

• Grazie ad un contributo Er-
saf di 40.000 euro i dipen-
denti del Consorzio Foresta-
le Bassa Valle hanno esegui-
to in Comune di Esine i lavo-
ri di sistemazione dei sentie-
ri 730 e 735 che portano ri-
spettivamente a San Glisente 
e a Scandolaro e all’alpeg-
gio Rosello, con la realizza-
zione di gradini in legno e il 
ripristino del piano pedona-
le. Altri finanziamenti hanno 
consentito interventi di siste-
mazioni dei quattro parchi 
del Comune, mentre con al-
cune piante abbattute dalla 
tempesta Vaia dell’ottobre di 
due anni fa sono stati rica-
vati tavoli, panche e cestini 
in legno collocati nelle due 
zone del paese.

La sistemazione di un 
sentiero.

• Da poco tempo anche Pi-
sogne si è dotata di una spe-
ciale “isola del riuso”. È sta-
to infatti predisposto all’in-
terno dell’isola ecologica, in 
zona industriale, un contai-
ner in cui si possono lascia-
re oggetti ancora in discrete 
condizioni anche se non più 
utilizzati, da destinare ad una 
importante finalità: quella 
di ricavare risorse da inve-
stire in progetti sociali. L’i-
dea è stata dell’assessore ai 
Servizi sociali Teresa Bruz-
zese, che ha potuto contare 
sull’aiuto e la collaborazio-
ne di diverse associazioni del 
volontariato locale. Il proget-
to si chiama “Uso, riuso e ri-
ciclo” L’idea è infatti quella 
di dare una nuova possibilità 
a tutto quello che per molti 
non è più utile, ma che inve-
ce per altri lo potrebbe esse-

re. Gli oggetti raccolti ven-
gono ritirati dai volontari che 
da tempo gestiscono il “Gi-
rotondo”, un piccolo nego-
zio solidale aperto nel cen-
tro storico di Pisogne, ven-
gono rivenduti, ed il ricava-
to, fino ad ora circa 11 mi-
la euro, va interamente a fi-
nanziare importanti proget-
ti sociali.

• Il progetto “La memoria 
dei fiori - La Valle Camoni-
ca raccontata dai tuoi film di 
famiglia” finanziato da Re-
gione Lombardia ha raccol-
to oltre quattrocento filmini 
di famiglia da tutto il terri-
torio camuno. L’obiettivo è 
di salvaguardare e valorizza-
re questi materiali, vere mi-
crostorie della Valle del se-
colo scorso, come patrimo-
nio storico. I filmati perve-
nuti, dopo essere stati veri-
ficati, catalogati e scansio-
nati in alta definizione, so-
no stati riprodotti in triplice 
copia, una delle quali è stata 
restituita alle famiglie. Alcu-
ni dei filmati, per una resti-
tuzione pubblica, sono stati 
proiettati in Piazza Sant’An-
tonio a Breno  accompagna-
ti dalla musica dal vivo del 
chitarrista Luca Brembilla. 

• Impressionante l’inciden-
te vissuto dalle cinque per-
sone che viaggiavano su un 
furgone lungo la Provincia-
le tra Malegno e Ossimo nel-
le prime ore del mattino. Per 
cause in accertamento il mez-
zo è volato in un dirupo fer-
mandosi nella boscaglia sva-
riati metri al di sotto del pia-
no stradale. Per fortuna non 
vi sono stati gravi danni ai 
viaggiatori per il cui recupe-
ro si è reso necessario l’in-
tervento dei Vigili del Fuoco 
del distaccamento di Darfo.

Il mezzo nella scarpata.

• È stata riaperta lo scorso 
ottobre, dopo un completo 
restyling, la panoramica ci-
clopedonale Vello - Toline. 
L’intero tratto di quattro chi-

Pisogne: Giocattoli 
recuperati.

lometri con vista al lago d’I-
seo è stato messo in sicurez-
za ed è stata posizionata la 
segnaletica verticale e rea-
lizzata quella orizzontale se-
parando le corsie dedicate a 
pedoni e ciclisti, con l’obiet-
tivo di evitare la promiscuità 
e, di conseguenza, gli inci-
denti. Inoltre, la pista è sta-
ta in alcuni tratti allargata e 
sistemata e, sia all’ingresso 
di Vello che a quello di To-
line, sono state posizionate 
due colonne «conta perso-
ne», che serviranno a moni-
torare il passaggio di pedo-
ni, ciclisti e altri mezzi. Per 
tali interventi si sono spesi 
circa 90 mila euro.  

• Presso la sede dei vigili del 
fuoco volontari di Breno è 
stato presentato lo scorso ot-
tobre il nuovo corso per vo-
lontari di soccorso della Cro-
ce Rossa locale. Il delegato 
tecnico Sandro Vielmi ha il-
lustrato le modalità del ciclo 
di lezioni che si svolgeranno 
nella sede di via Sammaio-
ne: quelle teoriche avranno 
luogo on line mentre quelle 
pratiche in presenza, nel ri-
spetto delle norme anti Co-
vid 19. Lo stesso responsabi-
le ha rivolto un invito soprat-
tutto ai giovani ad iscriversi 
al corso contattando il nume-
ro telefonico 0364 321341.

• La Valsaviore tra i perso-
naggi che hanno lasciato il 
segno nell’arte e nella cul-
tura come lo scultore Benia-
mino Simoni (1712-1787) e 
Bernardino Zendrini (1679-
1747), annovera anche quel-
lo di Cristoforo Boldini, me-
no conosciuto dei primi due 
ma loro contemporaneo, che 
recentemente è stato risco-
perto. Si deve infatti al sa-
viorese Germano Sisti, ani-
matore del gruppo “Resiste-
re”, il merito di aver svolto 
uno studio del manoscritto 
dello scrittore e ricercatore 
sull’eremo dei Santi Pietro e 
Paolo di Bienno. La trascri-
zione del documento è sta-
ta effettuata da Ivan Faifer-
ri, giovane archivista e stu-
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Notizie in breve

Esine: L’area dei “laghetti”
può essere valorizzata

Una legge dello Stato prevede agevolazioni fiscali per le donazioni di privati

 Quello dei “laghetti” di 
Esine è un fenomeno geolo-
gico di cui si hanno notizie 
già nel XVIII secolo e che 
periodicamente si ripropone.
Da tempo la loro presenza 
viene segnalata dalla car-
tellonistica stradale come 
luogo di attrazione turistica.
Quando si verifica però ge-
nera preoccupazioni per le 

amministrazioni comuna-
li che devono intervenire e 
mettere in sicurezza l’area. 
Così è stato nel gennaio del 
2019, quando si è verifica-
to l’ennesimo cedimento del 
terreno nella campagna cir-
costante il paese.
Allora il movimento, o me-
glio lo sprofondamento del-
la parte superficiale del ter-

reno, ave-
va causa-
to anche la 
formazione 
di evidenti 
crepe lun-
go via Gri-
gna e nel 
muro di so-
stegno Sud 
del confi-
nante cam-
po sportivo 
comunale, 
costringen-

do il sindaco Emanuele Mo-
raschini ad emettere una or-
dinanza di inagibilità tem-
poranea dello stadio dei La-
ghetti, e incaricando il geo-
logo Luca Albertelli a redar-
re una perizia sulla situazio-
ne del sito. 
Lo scorso ottobre hanno avu-
to luogo i rilievi e i caro-
taggi nella zona adiacente 
via Grigna coordinati dal-
lo stesso geologo, interven-
ti questi che, precisa il sin-
daco, fanno parte di un più 
ampio progetto di approfon-
dimento geologico e di co-
noscenza del nostro territo-
rio iniziato più di un anno 
fa, in particolare per com-
prendere gli eventi carsici e 
il comportamento delle do-
line dei Laghetti, avviato in 
primavera e finanziato con 
un contributo straordinario 
di 100mila euro messo a di-

Temù: Il Museo della Guerra 
Bianca recupera una capanna 

austriaca

Dopo oltre un secolo riportati alla luce numerosi reperti

 Una baracca militare au-
striaca della Grande guerra 
è stata rinvenuta sulla Cima 
Scorluzzo, una vetta valtel-
linese che domina il passo 
dello Stelvio.
L’operazione di recupero è 
stata effettuata dagli esperti 
del Museo della Guerra bian-
ca in Adamello di Temù che 
hanno rinvenuto numerosi 
reperti che, a distanza di ol-
tre un secolo, sono risulta-
ti in buono stato. Tra questi 
una cartolina con la scritta 
in tedesco di una moglie o 
di una fidanzata “Non ti di-
menticare di me...”; semi di 
geranio selvatico che dopo 
cent’anni sono germogliati; 
due bilancini per compara-
re al grammo le fette di pane 
distribuite e poi munizioni, 
elmetti, monete e pagine di 
giornale. Ora tutto il mate-
riale verrà collocato in una 
nuova esposizione museale a 
Bormio: un allestimento per 
il quale verranno investiti 2,6 
milioni di euro, che vedrà la 
luce nel 2022 e che mostrerà 
ai visitatori una sorta di fo-

tografia della vita quotidiana 
dei militari che per oltre tre 
anni presidiarono quel punto 
del fronte durante la guerra. 
“È stato un ritrovamento as-
solutamente eccezionale - ha 
commentato John Ceruti, di-
rettore tecnico del museo di 
Temù - e abbiamo avuto la 
fortuna di poter intervenire su 
un sito che non era mai stato 
visitato da nessuno e pertan-
to ci si è trovati di fronte al-
la situazione che il 3 novem-
bre del 1918 lasciarono i sol-
dati austriaci quando dovet-
tero abbandonare il luogo”.
L’ingresso della baracca sca-
vato nella roccia e quasi del 
tutto sigillato dal ghiaccio era 
stato già scoperto nel 2017, 
con l’Ersaf e il Parco del-
lo Stelvio, è stato predispo-
sto il progetto di messa in 
sicurezza e musealizzazio-
ne. La campagna di catalo-
gazione, di indagini scienti-
fiche, smontaggio delle com-
ponenti lignee e recupero si 
è conclusa lo scorso agosto 
e ha visto impegnati per 270 
giorni studiosi di storia mi-
litare, scienziati del Cnr, ge-
ologi, glaciologi, entomolo-
gi e botanici di alcune pre-
stigiose università, dopo ap-
profonditi studi preliminari 
e il consolidamento esterno 
della volta rocciosa per po-
ter operare in sicurezza. “L’a-
ver riportato alla luce questo 
manufatto militare e tutto il 
suo contenuto –ha aggiunto 
il presidente Walter Belotti 
- costituisce sicuramente un 
fiore all’occhiello per il no-
stro museo, e ovviamente ne 
siamo fieri”.

dioso. “Racconti di Cristo-
foro Boldini da Saviore. Zi-
baldone annotato di memo-
rie camune” il titolo dell’o-
pera curata dal gruppo sa-
viorese e da Luca Giarelli, 
presidente della Società sto-
rica e antropologica di Val-
le Camonica.

 

• Nel novembre 1944, nel 
tratto di lago compreso tra la 
sponda bergamasca e Mon-
tisola, il battello Iseo ven-
ne mitragliato da due aerei 
britannici. Vi furono 42 vit-
time e 33 feriti. L’Iseo ha poi 
continuato a navigare fino 

al 2015, anno in cui il Re-
gistro Italiano Navale ne ha 
decretato il pensionamento 
ed è stato ormeggiato sen-
za la possibilità di solcare 
le acque del lago. Ora però 
sta prendendo piede l’idea di 
restaurare l’Iseo e di rimet-
terlo in acqua, per continua-
re a trasportare i passegge-
ri da un porto all’altro. Pro-
prio per questo la Navigazio-
ne ha lavorato ad un proget-
to per riportarlo agli antichi 
splendori e l’assessorato ai 
Trasporti della Regione si è 
detto d’accordo anche a fi-
nanziare l’opera per far ri-
vivere una grande testimo-
nianza storica. La speranza 
è di partire con il restyling 
nel 2021.

• 1.700 «mattonelle» di ma-
glia, realizzate con i ferri 
e con l’uncinetto, realizza-
te prevalentemente da tan-

Bienno: La posa delle 
mattonelle.

L’Iseo.

te donne di Bienno e di al-
tri paesi della Valcamonica 
ma arrivate pure dalla Gran 
Bretagna e dagli Stati Uniti, 
hanno creato uno spettacolo 
davvero speciale nei vicoli e 
nelle piazze biennesi. Messe 
assieme le mattonelle han-
no dato vita al progetto “Il 
tappeto di Caterina abbrac-
cia l’autismo” una campa-
gna che ha visto anche l’ap-
poggio di enti come la Co-
munità montana e i Comu-
ni di Bienno e di Esine ed è 
finalizzata a sostenere eco-
nomicamente l’attività dello 
“Spazio autismo” di Darfo. 
Il nome del progetto è quel-
lo dato alla nascita a Santa 
Geltrude Comensoli, patro-
na di Bienno.
Il ricavato dalla vendita delle 
mattonelle è andato a “Spa-
zio Autismo”.

L’interno della baracca prima 
del recupero dei reperti.
Foto Museo della Guerra Bianca

sposizione dalla Regione.
In questo modo e con altre ti-
pologie di indagini si è potu-
to avere una accurata e mag-
giore conoscenza di quell’a-
rea sotterranea. 
L’obiettivo dell’Ammini-
strazione è ora quello di far 
diventare una risorsa per il 
paese quello che finora è sta-
to un problema.
Preso atto che il Parco dei 
Laghetti, parte dell’Eco-
museo della Valgrigna, ri-
entra nell’elenco dei beni 
compresi nel progetto “Art 
bonus”, inserito nella leg-
ge dello Stato che prevede 

Esine: il fondo di uno dei laghetti di origine 
carsica.

un credito d’imposta per le 
erogazioni liberali in dena-
ro a sostegno della cultura 
e dello spettacolo e pertan-
to chiunque può effettuare 
donazioni per la conserva-
zione dei patrimoni avendo 
delle agevolazioni fiscali, si 
spera che si facciano avanti 
dei “mecenati” che consen-
tano, con le loro donazioni al 
Comune di Esine di allesti-
re in quest’area spazi aperti 
per i visitatori, permettendo 
di osservare i fenomeni car-
sici in sicurezza e offrendo 
tutte le informazioni scien-
tifiche sugli stessi.
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Dalla Comunità Montana
nuovi bandi per la cultura

Altri 90 mila euro per realizzare interventi sul territorio

 La Comunità Montana ai 
due bandi con cui, in tempo 
di Covid-19, aveva erogato 
90.000 euro per gli operatori 
culturali che hanno portato a 
compimento 30 microinter-
venti, ne ha messo a dispo-
sizione altrettanti per la re-
alizzazione di progetti inno-
vativi, sempre nell’ambito 
culturale.
In particolare questa secon-
da destinazione di contributi, 
le cui domande scadevano il 
28 settembre, sono a soste-
gno di operatori ed imprese 
che sperimentano nuove at-
tività di divulgazione, disse-
minazione e formazione ri-
ferite al patrimonio cultura-
le, al fine di mettere a pun-
to nuovi strumenti e racconti 
per la Valle dei Segni. 
L’assessorato alla Cultura 
coordinato da Attilio Cristi-
ni ed il Distretto culturale, di 
concerto con Sergio Bono-

melli, presidente del Grup-
po Istituzionale di Coordi-
namento del sito Unesco ca-
muno, assumendo come pa-
rola d’ordine “RIPARTEN-
ZA”, ha destinato quei fondi 
assegnati dal ministero per i 
Beni culturali che dovevano 
servire per finanziare studi e 
piani di gestione, per realiz-
zare interventi sul territorio. 
“Vogliamo che la Valle Ca-

monica – ha spiegato Cristi-
ni – si lasci alle spalle que-
sto periodo tragico e che il 
mondo della cultura si sforzi 
di trovare nuove strade, nuo-
vi percorsi per presentarsi al 
suo pubblico.
Per questo abbiamo lanciato 
l’invito e finanzieremo pro-
getti innovativi per un rilan-
cio della capacità di raccon-
tare le cose importanti che 
ci sono e vengono fatte in 
valle”.
“L’argomento dei progetti ri-
guardava i temi della forma-
zione e del racconto dell’ar-
te rupestre, dell’accessibili-
tà al patrimonio culturale, 
delle tradizioni alimentari, 
dell’acqua e dell’artigiana-
to – ha spiegato Sergio Bo-
nomelli - e verrà premiato in 
particolare il carattere inno-
vativo dei progetti, ognuno 
dei quali dovrà avere un co-
sto massimo di 10.000 euro”.

Paspardo: Riprende l’attività il 
Consorzio della castagna

Riportati in sede i macchinari del biscottificio

 Il Consorzio della casta-
gna di Valcamonica con se-
de a Paspardo, dopo un pe-
riodo di difficoltà, sembra 
voglia rimettersi in sesto.
Ha infatti riportato in sede 
da Ponte di Legno i mac-
chinari di proprietà prove-
nienti dall’alta valle e ciò 
consente di essere autonomi 
lungo tutta la filiera di pro-
duzione dei biscotti a base 
del prezioso frutto autunna-
le. “Grazie al Comune che 
ha messo a disposizione in 
comodato d’uso questo lo-
cale – ha spiegato Enrica 
Ruggeri, presidente volon-
taria tuttofare del Consor-
zio -, noi non abbiamo fat-
to altro che trasportarli qui 
e iniziare a usarli”. Grazie 
a questi macchinari la pro-
duzione potrà riattivarsi al 
meglio per soddisfare una 
richiesta continua e quanti-
tativamente consistente. È 
in previsione anche la pro-
duzione dei panettoni.
“Per noi – ha aggiunto la 

presidente – è un orgoglio 
ed è importante perchè ab-
biamo qui tutta la filiera: 
facciamo la raccolta delle 
castagne, abbiamo gli es-
siccatoi, ci occupiamo del-
la macinazione e poi del-
la produzione dei biscotti”.
Soddisfatto di tale riorga-
nizzazione dell’attività del 
Consorzio anche il sindaco 
Fabio De Pedro, che giu-
stamente ha osservato co-
me l’ente, non è di Paspar-
do, ma della valle. 
Dai castagneti del territo-
rio, dopo la quasi sconfit-
ta del cinipide che aveva 
messo in ginocchio inte-
re piantagioni, si produco-
no pasta, miele, distillato, 
crema, birra, ma ci si indu-
stria per ricercare altri buo-
ni prodotti da far entrare in 
produzione.
I biscotti intanto seguono la 
ricetta originale che preve-
de l’80% di farina di casta-
gne e sono molto apprezza-
ti, come le linguine, anche 
dai celiaci.
Il trasloco del biscottificio 
ha consentito di costi di pro-
duzione e di trasporto dei 
prodotti.
E se il sistema tornerà a fun-
zionare, se la Valcamonica 
(e non solo) dimostrerà di 
crederci ancora, questa la 
convinzione della presiden-
te, presto si tornerà ad as-
sumere personale, oggi fer-
mo a quota zero, per tenta-
re la risalita.

“Ottobre in Rosa” in Valle Camonica

Una “camminata” promossa dall’Andos per sensibilizzare ad un diverso stile di vita

 L’Ottobre in Rosa è il me-
se dedicato alla prevenzio-
ne del cancro al seno. Ogni 
anno gli appuntamenti messi 
in calendario dall’ATS della 
Montagna e dalle associazio-
ni sul territorio sono numero-
si: dai momenti di approfon-

dimento sullo stile di vita sa-
no, agli incontri sulla divul-
gazione d’informazioni me-
diche approfondite, passan-
do per gli eventi di carattere 
culturale e sportivo. 
Tra questi ultimi ha trova-
to posto la “Camminata in 
rosa” lungo “Il cammino di 
Carlo Magno”, un percorso 
podistico pensato e traccia-
to nel 2018 da Andrea Gra-
va e Antonio Votino, e che ri-
propone quello leggendario 
che avrebbe effettuato attra-
verso la Valle Camonica, il 
re dei Franchi e imperatore 
dei Romani. 
Un percorso di circa 100 chi-
lometri da Pisogne-Lovere 
a Pontedilegno-Aprica, con 
tappe a Darfo B.T., Breno, 
Cedegolo e Edolo. Una ve-
ra e propria staffetta che 
ha attraversato tutta la Val-
le per congiungersi, sabato 
17, ad Aprica, con i parteci-
panti ad un’iniziativa simile 
svoltasi in Valtellina.
La locandina del Comitato 
ANDOS della Valle Camo-
nica indicava i giorni, dall1 
al 17, in cui quattro volonta-
ri ciascuno delle associazio-
ni che avevano deciso di ade-

rire, hanno compiuto le di-
verse tappe, e in una di que-
ste, conclusasi a Cedegolo, i 
promotori hanno espresso la 
loro soddisfazione per il suc-
cesso riscontrato dalla cam-
minata, a cui hanno formal-
mente partecipato nel corso 
dell’anno circa mille podi-
sti. Tanti infatti sono risul-
tati coloro che ufficialmente 
hanno timbrato il passaporto 
durante il tragitto, ma sono 
convinti che sono da aggiun-
gere altre centinaia di perso-
ne che hanno effettuato so-
lo uno o più tratti, senza pe-
rò arrivare a percorrere tut-
ti i cento chilometri, oppure 
che si sono incamminate sen-
za richiedere il passaporto.

Paspardo: La sede del 
Consorzio delle castagne.

La rosa camuna, incisione 
ripetuta nei parchi 

archeologici della Valle 
Camonica, divenuta simbolo 

della Regione Lombardia.

Un tratto del Cammino di 
Carlo Magno.

Altre iniziative dell’ANDOS

“Ottobre in Rosa” non si è però limitata alla sola camminata. In Valle infatti un 
gruppo di donne ha promosso importanti iniziative sulla prevenzione e per la lot-
ta contro il tumore al seno anche nei vari paesi e sempre per conto dell’Andos di 
Valle Camonica/Sebino. “Valsaviore in Rosa” ha fatto propria l’idea lanciata dalla 
presidente dell’associazione Fulvia Glisenti, e per tutto il mese di ottobre sono sta-
ti offerti sacchetti con 30 bustine di zucchero colorate di rosa a 5 euro, Il ricavato è 
destinato alle attività di Andos. L’iniziativa ha ricevuto il sostegno dell’Unione dei 
Comuni della Valsaviore e dall’associazione culturale Casa Panzerini di Cedegolo.
Sempre in ottobre in Valcamonica si sono moltiplicate, sempre grazie ad Andos, le 
iniziative dedicate alla prevenzione con incontri formativi ed informativi che si so-
no svolti in diversi Comuni. A Gianico, in biblioteca è stato presentato il libro fo-
tografico di Costanza Zanardini “Da donna a donna” con la partecipazione dell’au-
trice, mentre un convegno si è tenuto all’Eremo dei Santi Pietro e Paolo di Bienno. 
Per sensibilizzare poi ancora di più la gente, alcuni edifici significativi di vari Co-
muni valligiani sono stati illuminati di rosa.
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Gianico e Artogne mettono in sicurezza
la Val Vedetta

Lavori per 900 mila euro per eliminare le criticità del torrente

 Il Comune di Gianico ha 
ricordato quest’anno i 60 an-
ni dall’alluvione della Val 
Vedetta, uno degli episodi 
più tragici del paese che, il 
18 settembre 1960, fece una 
vittima, una decina di feriti 
e provocò ingenti danni, ro-
vinando il centro del paese. 
Per tale ricorrenza il Comune 
ha organizzato una comme-
morazione che si è conclu-
sa con la presentazione del 
libro “Le voci della memo-
ria-Sessantesimo alluvione 
Val Vedetta”, del noto gior-
nalista Domenico Benzoni. 
Da allora si sono succedu-
ti numerosi interventi per 
la regimazione delle acque 
di questo torrente e impe-
dire che si ripetessero altri 
disastri.
Per conseguire più sicuri ri-
sultati e utilizzare al meglio 

le risorse disponibili, i Co-
muni di Artogne e Gianico, 
nel febbraio del 2019, han-
no firmato un accordo di pro-
gramma per sistemare la par-
te a valle del corso d’acqua, 
tra quota 245 e quota 205 
metri sul livello del mare. 
Lungo questo tratto infat-
ti, causa le variazioni della 
pendenza e il restringimen-
to dell’alveo,, si evidenzia-
no i punti più critici.
Quando infatti le precipita-
zioni diventano particolar-
mente forti e continue si cor-
re il rischio di allagamenti 
di terreni agricoli, abitati e 
strutture produttive presen-
ti nel fondovalle tra Giani-
co ed Artogne .Al fine di li-
mitare il più possibili o del 
tutto tali danni i due Comu-
ni hanno disposto un appo-
sito progetto ed ora, grazie 

ad un contributo di 900 mi-
la euro della Regione Lom-
bardia, possono avere ini-
zio i lavori. Comprensibile 
la soddisfazione dei sindaci 
dei due enti locali. Barbara 
Bonicelli di Artogne, Comu-
ne capofila del progetto, e 
di Mirco Pendoli di Giani-
co che, finalmente vedono 
ripagati gli sforzi per met-
ter in sicurezza l’intera asta 
torrentizia della Valle Vedet-
ta, che a Gianico ha lasciato 
brutti ricordi.

Il centro di Gianico dopo 
l’alluvione del 1960.

Borno: Sull’Altopiano
altre tracce di epoche remote

La campagna di scavi di Ausilio Priuli ha scoperto resti di antichi insediamenti

 La ricerca archeologica e 
lo studio del territorio della 
Valle Camonica iniziato nel-
la prima metà del ‘900, e che 
hanno dato alla luce un pa-
trimonio inestimabile di in-
cisioni rupestri, non si sono 
mai fermati e frequentemente 
si hanno notizie di nuovi ri-
trovamenti.
È dello scorso ottobre quel-
la di rinvenimenti di inse-
diamenti preistorici anche 
sull’Altopiano del sole, con 
tracce risalenti all’età del Ra-
me e del Bronzo.
Le ha evidenziate nel corso 
del suo lavoro di scavi il no-
to archeologo camuno Ausi-
lio Priuli sul monte Altissimo, 
nella località Pian d’Aprile, a 
lato della pista da sci, e nel-
le vicinanze del rifugio Pra-
tolungo, dove si ipotizza sia 

sorta una piccola città. 
“Su un crinale appena sot-
to la cima del monte Altissi-
mo – ha detto Priuli – sono 
comparse testimonianze di sei 
fondi di case, magari un inse-
diamento legato al culto, giu-
stificato anche dalla posizione 
dell’area che domina la valle 
dalla cima dell’Adamello al 
lago d’Iseo”. Altre tracce di 
un intero villaggio con dieci 
fondi di case e alcune grandi 
pozze scavate perfettamente 
circolari e sicuramente molto 
antiche, sono emerse sull’al-
tro versante, a lato della pista 
Pian d’Aprile.
Proseguendo oltre nuovi in-
trecci tra storia e territorio lo 
studioso ha rinvenuto a Pra-
tolungo. Queste nuove sco-
perte richiamano quelle del 
1973 che avevano individua-

to la presenza 
delle fornaci 
romane nella 
zona del lago 
Giallo, molto 
vicino alla Ci-
vitas Camun-
norum che ne-
cessitava cer-
tamente di la-
terizi. “Que-

sta scoperta – secondo an-
cora Priuli – ci permette di 
scoprire come certi territo-
ri della Valcamonica erano 
frequentati totalmente e ge-
stiti in modo oculato e le ri-
sorse non andavano spreca-
te, ma utilizzate in modo da 
permettere una rigenerazio-
ne costante”.

Borno: Sul Monte Altissimo rinvenute tracce 
di antichi insediamenti.

Malonno: Successo della 
Fiera di San Gallo

Alla manifestazione zootecnica oltre 229 capi

 La pandemia e le restri-
zioni conseguenti hanno reso 
impossibile la realizzazione 
di non poche manifestazio-
ni di varia natura. Gli orga-
nizzatori hanno infatti dovu-
to prendere atto che le con-
dizioni di sicurezza non lo 
consentivano ed hanno rin-
viato il tutto a periodi miglio-
ri, che ci auguriamo non tar-
dino troppo. Qualche ecce-
zione però c’è stata, e a Ma-
lonno la Fiera di San Gallo, 
un appuntamento tradizio-
nale e imperdibile per i nu-
merosi allevatori del paese, 
sabato 17 ottobre si è svolta 
regolarmente. L’evento è da 
diversi anni uno fra i mag-
giori e più partecipati della 
valle per numero di animali 
che si mettono in mostra per 
essere valutati dagli esperti.
Che sia stato un successo 
lo attestano le venti aziende 
agricole presenti con i cir-
ca 220 capi, trenta in più ri-

spetto all’edizione dello scor-
so anno. Motivata quindi la 
soddisfazione dell’Ammi-
nistrazione locale per un ri-
sultato lusinghiero, che ri-
conosce l’impegno profuso 
per aiutare le realtà, grandi 
e piccole, che si impegnano 
in un comparto difficile co-
me quello dell’allevamento 
in montagna.
I settori agricolo e zootecni-
co rappresentato infatti anco-
ra oggi buona parte dell’eco-
nomia di Malonno grazie al-
le numerose aziende che al-
levano bovini di varie razze 
con più di mille capi.

Malonno: 220 bovini presenti 
alla Fiera.

Breno: Nuovo riconoscimento al 
negozio Pezzucchi

La Regione Lombardia ha recentemente assegnato al-
cuni attestati di negozio storico ai cosiddetti negozi di 
vicinato che, soprattutto in questo periodo, fanno ve-
ramente fatica a rimanere aperti e svolgere un impor-
tante servizio nei piccoli paesi. Tra questi vi è il ne-
gozio di ferramenta di via Mazzini in Breno della fa-
miglia Pezzucchi.
Fu Giovanni (1832-1910) ad aprire nel 1850, in via 
Pelabrocco, l’esercizio di “Tornitore e negoziante in 
ferramenta”, e a costruire l’edificio che oggi accoglie 
il negozio gestito, dopo quattro generazioni, da Giam-
piero. Numerose le attestazioni di merito in questi anni 
ricevute e nel 2011 la Camera di Commercio di Bre-
scia e di Unioncamere ha iscritto la “Ditta Giovanni 
Pezzucchi” di Giampiero Pezzucchi nel Registro na-
zionale imprese storiche.
Oggi è ancora Giampiero a proseguire l’attività in un 
locale che merita una visita non solo per gli articoli che 
espone e che riguardano in particolare i settori dei ca-
salinghi, dei regali, dei componenti d’arredo, della col-
telleria sportiva e da lavoro, ma anche solo per ammi-
rare le tantissime testimonianze d’epoca che conserva.


